
               

IL CHIODO – SOCIETA’ COOPERATIVA FRA GLI ADDETTI ALLA CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 
 
 
 

BILANCIO AL 31 dicembre 2018 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SULLA GESTIONE 

 

Cari Consoci, 

 

anche l’esercizio 2018 della nostra cooperativa è stato determinato dal cambiamento 

conseguente alle decisioni della nostra  Assemblea del 27/4/2016 che, preso atto della  riforma del 

Titolo V del Testo Unico Bancario, ha deliberato di non svolgere nuove attività̀ e di gestire 

unicamente l’esistente, fino alla completa estinzione di ogni attività, modificando anche di 

conseguenza lo Statuto sociale. 

Pertanto si rileva che i debiti verso Banche sono completamente azzerati ed i crediti verso la 

clientela sono diminuiti di 626.984 euro passando da 1.192.913 a 565.929 euro al 31 dicembre 

2018. 

Al 31/12/2018 il capitale versato dai soci è risultato pari ad euro 839.346, costituito da n. 

32.533 quote del valore ciascuna di euro 25,80. I soci sottoscrittori erano 712 con una diminuzione 

di 145 rispetto al precedente esercizio. Non ci sono ovviamente quote in corso di versamento. 

L’utile dell’esercizio ammonta ad euro 261 con un decremento di euro 2.783 rispetto al 

precedente esercizio. L’importo predetto è così determinato, in assenza di contabilizzazione di 

imposte a carico dell’esercizio. 

 

Il Consiglio propone, ovviamente, di non distribuire dividendo. Sottoponiamo 

all’approvazione dell’Assemblea il Bilancio della Società̀ al 31/12/2018, composto dallo Stato 

Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa e proponiamo la seguente ripartizione 

dell’utile netto conseguito: 

 

al Fondo Legale di Riserva: il 30%  78 

al Fondo Mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione L. 59/92 : il 3% 8 

al Fondo Riserva Straordinario: il residuo 175 

Totale 261 

 

 Precisiamo che a norma degli art. 15 e 37 dello Statuto le Riserve accantonate, pari a € 

873.325, sono indivisibili e pertanto non possono essere distribuite tra i soci né durante la vita della 

società̀ né all’atto del suo scioglimento e sotto l’aspetto fiscale sono da ricomprendersi tra quelle 

previste dall’art. 12 della Legge 904/77. 

 

A conclusione di questa Relazione, ringrazio i Membri del Collegio Sindacale per l'accurato 

svolgimento dei delicati compiti derivanti dal mandato loro conferito. Un grande ringraziamento 

rivolgo ai colleghi che, per le loro specifiche competenze unite ad un alto senso di dedizione alla 

Cooperativa, hanno seguito gli effetti delle non poche novità che ci hanno riguardato, trovando 

soluzioni adeguate con sacrificio e impegno personale.         

 
Firenze, 10 aprile 2019     Il Presidente 

 Giovanni Fossi 

 

 

 

 

 



SCHEMI DI BILANCIO AL 31/12/2018 

 

                   STATO PATRIMONIALE

ATTIVO Variazioni PASSIVO Variazioni

  10 - Cassa e disponibilità 1.361 1.361 0

  10 - Debiti verso enti 0 0 0

  30 - Crediti verso banche 1.369.770 957.652 412.118           creditizi

          a) - a vista 0 0

  40 - Crediti verso clientela 565.929 1.192.913 -626.984   50 - Altre passività 21.087 24.780 -3.693

  70 - Partecipazioni 758 758 0   60 - Ratei e risconti passivi 0 74 -74

          b) risconti passivi 0 74

  90 - Immobilizzazioni immateriali 0 0 0   80 - Fondi per rischi ed oneri 2.641 2.923 -282

          b) fondi imposte e tasse 2.641 2.923

100 - Immobilizzazioni materiali 0 0 0   90 - Fondi rischi su crediti 220.516 230.516 -10.000

120 - Capitale 839.346 1.041.489 -202.143

110 - Capitale sottoscritto 0 0 0 140 - Riserve 873.325 870.373 2.952

           non versato di cui:            a) riserva legale 543.275 542.362 913

           capitale richiamato 0 0            c) riserva straordinaria 330.050 328.011 2.039

130 - Altre attività 19.358 20.515 -1.157 170 - Utile d'esercizio 261 3.044 -2.783

TOTALE 1.957.176 2.173.199        TOTALE 1.957.176 2.173.199

                        CONTO ECONOMICO

COSTI Variazioni RICAVI Variazioni

  10 - Interessi passivi e 0 0 0  10 - Interessi attivi e pro-

         oneri assimilati         venti assimilati 20.648 42.450 -21.802

  40 - Spese amministrative 34.693 40.751 -6.058         di cui:

         b) altre spese 34.693 40.751         su titoli a reddito fisso 0 0

  50 - Rettifiche di valore su immobilizz. 0 252 -252

          immateriali e materiali  70 - Altri proventi di gestione 4.306 7.019 -2.713

  80 - Accantonamento al 

         Fondo rischi su crediti 0 8.000 -8.000  80 - Proventi straordinari 10.000 3.904 6.096

130 - Imposte sul reddito

         dell'esercizio 0 1.326 -1.326

140 - Utile d'esercizio 261 3.044 -2.783

TOTALE 34.954 53.373 TOTALE 34.954 53.373

  I  CONSIGLIERI CONTABILI         I REVISORI      IL PRESIDENTE

     Brunori Alessandro      Maggini Paola        Fossi Giovanni

     Capecchi Vanni     Vannini Sabrina

     Convalle Fabrizio       Fratini Erika

AL 31/12/2018 AL 31/12/2017 AL 31/12/2018 AL 31/12/2017

AL 31/12/2018 AL 31/12/2017 AL 31/12/2018 AL 31/12/2017



 

               

IL CHIODO – SOCIETA’ COOPERATIVA FRA GLI ADDETTI ALLA CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 
 
 
 

 

NOTA INTEGRATIVA 

Esercizio 2018 
 

 
Il bilancio dell'esercizio 2018 continua ad essere redatto in conformità a quanto disposto dal Decreto Legislativo N. 

87/92 e relativa normativa, per consentire il raffronto con i bilanci degli esercizi precedenti. E’ costituito dallo stato 

patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa ed è corredato dalla relazione degli amministratori 

sull'andamento della gestione. Nello stato patrimoniale e nel conto economico sono indicati anche gli importi relativi 

all'esercizio precedente. 

 

 

A - CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

CREDITI 
Sono rappresentati in bilancio al valore nominale. Prudenzialmente è iscritto nel passivo un Fondo svalutazione crediti 

per euro 220.516, pari al 38,97% del monte crediti. 

  
IMPOSTE ANTICIPATE 

Sono state iscritte imposte anticipate a fronte della rimandata deducibilità delle rettifiche nette su crediti prevista, fino al 

31/12/2015, dal previgente articolo 106, comma 3, del DPR n. 917/86 (“TUIR”).  
  
RISCONTI PASSIVI 
Sono stati calcolati sugli interessi attivi relativi ai prestiti in base ai tassi di interesse applicati, e nel rispetto della 

competenza temporale. 

 
FONDO PER RISCHI ED ONERI 

E’ costituito unicamente dal Fondo imposte e tasse. Nel presente esercizio non sono stati effettuati accantonamenti visto 

l’esiguità dell’utile conseguito. 

 
FONDO RISCHI SU CREDITI 

E' costituito interamente con accantonamenti fiscalmente dedotti ai sensi dell’articolo 106, comma 3, del TUIR ed 

ammonta ad euro 220.516. 

 

 

B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

 

A T T I V O 

 
 

10-CASSA E DISPONIBILITÀ 

E’ così costituito: 

 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni 

Fondo cassa 14 14 0 

C(c 8513165 con Poste Italiane  1.347 1.347 0 

Totali 1.361 1.361 0 

 

La voce è invariata rispetto al precedente esercizio. Per il c/c postale siamo in attesa di ricevere la chiusura 

dall’Amministrazione delle Poste Italiane, in quanto il c/c non viene da tempo più utilizzato. 

 

 

30-CREDITI VERSO BANCHE 

Sono così costituiti: 

 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni 

C/c 62919/00 intrattenuto con Banca CRF 942.605 660.622 281.983 

C/c 334653 intrattenuto con Chianti Banca 427.165 297.030 130.135 

Totali 1.369.770 957.652 412.118 



 

 

 

40-CREDITI VERSO CLIENTELA 

Sono rappresentati quasi interamente dai residui dei prestiti concessi ai Soci, e sono così composti: 

 

Vita residua 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni 

fino a 3 mesi 100.589 181.975 -81.386 

da oltre 3 mesi a 1 anno 204.323 404.688 -200.365 

da oltre 1 anno a 5 anni 106.804 447.667 -340.863 

scadenza indeterminata 154.213 158.583 -4.370 

Totali 565.929 1.192.913 -626.984 

 

Di seguito la composizione della scadenza indeterminata: 

 

Scadenza indeterminata 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni 

sofferenze 77.288 80.169 -2.881 

crediti verso eredi soci deceduti per residuo prestiti 65.878 67.225 -1.347 

rate prestiti scadute e non riscosse 11.047 11.189 -142 

Totale 154.213 158.583 -4.370 

  

Il Consiglio opera per il recupero delle posizioni di cui alla tabella che precede; si fa presente comunque che il Fondo 

Rischi su Crediti è capiente. 

 

70 – PARTECIPAZIONI 

La voce è costituita da una partecipazione nella COPEDAS acquistata nel 2002 per euro 258, ed incrementata nel 2014 

di ulteriori euro 500. Pertanto al 31/12/2018 l’importo è pari ad euro 758, invariato rispetto al precedente esercizio. 

 

 

90 – IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

La voce, inizialmente costituita nell’esercizio 2012 per euro 9.075, è stata completamente ammortizzata nell’anno 2015. 

Pertanto nel presente bilancio è valorizzata, al netto dell’ammortamento, di pari importo, per euro zero. L’onere 

sostenuto nel 2012 è relativo all’acquisto del nuovo software, che in parte ha sostituito l’attuale nella gestione 

amministrativa e contabile.  

 

Immobilizzazioni immateriali Costo storico Ammortamento Valore bilancio 

Software gestionale 9.075 9.075 0 

Totali 9.075 9.075 0 

 

 

100 – IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

La voce è costituita dalle macchine elettroniche uso ufficio che la Società ha acquistato nel 2012 per euro 2.280. In 

precedenza erano utilizzati personal computer e stampanti in uso gratuito, di proprietà della Banca CRF. 

L’ammortamento si è completato nell’esercizio 2017. 

 

Immobilizzazioni materiali Costo storico Ammortamento Valore bilancio 

Macchine elettroniche uso ufficio 2.280 2.280 0 

Totali 2.280 2.280 0 

 

 

110 – CAPITALE SOTTOSCRITTO NON VERSATO 

La voce rappresenta il capitale sottoscritto dai Soci e non versato, che al 31/12/2018, date le vicende societarie è pari ad 

euro zero, come nel precedente esercizio. 

 

 

130-ALTRE ATTIVITA' 

La voce è così composta: 

 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni 

acconto IRES 23 260 -237 

credito d’imposta IRES 2.603 2.389 214 

acconto IRAP 259 416 -157 

credito d’imposta IRAP 1.394 1.496 -102 



credito d’imposta bollo su contratti  4.345 4.345 0 

imposte anticipate 10.070 10.070 0 

Rateo interessi dicembre 2018 su prestiti ai soci 664 1.539 -875 

Totali 19.358 20.515 -1.157 

 

 

 

 

P A S S I V O 

 
 

10-DEBITI VERSO ENTI CREDITIZI 

Al 31/12/2018 non figurano debito verso Enti Creditizi. Voce invariata rispetto al precedente esercizio. 
 

 

50-ALTRE PASSIVITA' 

La voce è così composta: 

 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni 

debiti v/ soci dimissionari per quote capitale in 

corso di restituzione 
12.074 14.267 -2.193 

contributi e ritenute da versare 3.284 3.229 55 

accertamento spese di competenza anno 2018 5.729 7.284 -1.555 

Totali 21.087 24.780 -3.693 

 

 

60-RATEI E RISCONTI PASSIVI -  Risconti passivi 

Nel presente esercizio non figurano risconti passivi. Nel precedente esercizio ammontavano ad euro 265. 

 

  

80-FONDO PER RISCHI ED ONERI 

E' interamente rappresentato dal conto Fondo imposte e tasse. Di seguito il raffronto con il precedente esercizio:: 

 

Descrizione Anno 2018 Anno 2017 Variazioni 

Saldo iniziale   2.923   3.198 -275 

 - utilizzo per imposte   -282   -675 393 

+ apporto dell’esercizio   0   400 -400 

    Per imposta IRES 0   0     

    Per imposta IRAP 0   400     

Saldo finale   2.641   2.923 -282 

  

   

90-FONDO  RISCHI SU CREDITI 
Nel corrente esercizio il Fondo ex art. 106, comma 3 del TUIR, è stato utilizzato per euro 10.000 per la copertura di oneri di gestione, 

data la sua consistenza, che dopo tale utilizzo ammonta ad euro 220.516, somma che copre quasi il 40% del monte crediti. 

 

 
Anno 2018 Anno 2017 

 
Descrizione 

Art. 106 

TUIR 
Tassato Totale 

Art. 106 

TUIR 
Tassato Totale Variazioni 

Saldo iniziale 230.516 0 230.516 222.903 0 222.903 230.516 

Utilizzo del fondo 0 0 0 0 0 0 0 

 + apporto dell’esercizio 0 0 0 8.000 0 8.000 0 

 - utilizzo -10.000 0 -10.000 -387 0 -387 -10.000 

Saldo finale 220.516 0 220.516 230.516 0 230.516 220.516 

 

 

120-CAPITALE 

Al 31/12/2018 il capitale versato dai soci è pari ad euro 839.346, ed è costituito da n. 32.533 quote del valore ciascuna 

di euro 25,80. I soci sottoscrittori sono 712 con una diminuzione di 145 soci rispetto al precedente esercizio. Non ci 

sono quote in corso di versamento. Di seguito il confronto con il precedente esercizio: 

 

 

 



Descrizione Anno 2018 Anno 2017 Variazioni 

Saldo iniziale 1.041.489 1.748.935 -707.446 

diminuzioni per recesso -202.143 -707.446 505.303 

sottoscrizioni dell'anno 0 0 0 

Saldo finale 839.346 1.041.489 -202.143 

 
 

140-RISERVE 

Al 31/12/2018 ammontano ad euro 873.325. Ogni anno sono incrementate, come da disposizioni statutarie, da almeno il 

30% degli utili netti e dal residuo non distribuito. Le riserve sono così composte: 

 

 
Fondo Riserva Legale Fondo Riserva Straordinaria 

Descrizione Anno 2018 Anno 2017 Variazioni Anno 2018 Anno 2017 Variazioni 

Consistenza iniziale 542.362 541.390 972 328.011 325.841 2.170 

Apporto dell'esercizio 913 972 -59 2.039 2.170 -131 

Consistenza finale 543.275 542.362 913 330.050 328.011 2.039 

 

Totale Riserve al 31/12/2018 873.325 

Incremento dell'esercizio 2.952 

 

170 – Utile di esercizio  

Ammonta a euro 261 con un decremento di euro 2.783 rispetto al precedente esercizio. 

 

C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 
 

C O S T I 
 

40-SPESE AMMINISTRATIVE 

Sono così composte: 

 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni 

compensi agli amministratori 6.000 6.000 0 

compensi a professionisti e collaboratori 2.000 2.000 0 

oneri tributari diversi 20 0 20 

quote associative 1.516 1.784 -268 

contributi INPS e INAIL 1.125 1.090 35 

postali e bolli 232 2.276 -2.044 

oneri camerali CCIAA 245 322 -77 

commissioni bancarie 2.131 4.100 -1.969 

Varie 21.410 23.179 -1.769 

Totali 34.693 40.751 -6.072 

 

La voce “Varie” è quasi interamente costituita dall’onere per il canone di utilizzo e manutenzione della procedura 

amministrativa, che per il corrente esercizio ammonta ad euro 20.130. I rimanenti euro 1.280 sono rappresentati da 

oneri relativi a servizi resi da Confcooperative e da altre spese di funzionamento. 

 

 

80-ACCANTONAMENTO AL FONDO RISCHI SU CREDITI 

Nel presente esercizio non si è proceduto ad accantonamenti al Fondo. L’accantonamento del precedente esercizio era 

stato di euro 8.000.. 

 

130-IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO 

Data l’esiguità dell’utile di esercizio non si è proceduto ad accantonamenti al Fondo Imposte. Di seguito il raffronto con 

il precedente esercizio: 

 

 
Anno 2018 Anno 2017 Variazioni 

Imposte sul reddito dell’esercizio    0   1.326 -1.326 

 - per imposte IRES 0   0   0 

 - per imposta IRAP 0   400   -400 

 - diminuzione imposte anticipate 0   926   -926 

 



 

 

 

R I C A V I 
 

 

10-INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI 

Sono composti quasi esclusivamente dagli interessi sui prestiti in ammortamento concessi ai Soci Di seguito la 

composizione: 

 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni 

Interessi attivi su prestiti concessi ai Soci 20.573 42.387 -21.814 

Interessi attivi su depositi bancari 75 63 12 

Totali 20.648 42.450 -21.802 

 

 

70-ALTRI PROVENTI DI GESTIONE 
La voce include esclusivamente il recupero dell’imposta di bollo e delle commissioni sull’incasso rate dai soci debitori.  

La tabella che segue le confronta con il precedente esercizio: 

 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni 

Recupero commissioni e bolli 4.306 7.019 -2.713 

Totali 4.306 7.019 -2.713 

 

 

80 – PROVENTI STRAORDINARI 

Nel presente esercizio ammontano ad euro 10.000. Sono rappresentati dall’utilizzo del Fondo Rischi su crediti, divenuto 

esuberante. La somma è stata utilizzata per coprire oneri di gestione. Nel precedente esercizio ammontavano ad euro 

3.904.  

 

 

D - ALTRE INFORMAZIONI 

 
 

GARANZIE RICEVUTE 

A garanzia dei prestiti concessi ai soci la nostra Società ha ricevuto fidejussioni. La voce non figura negli schemi di 

bilancio. Di seguito il raffronto con il precedente esercizio: 

 

 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni 

Garanzie sui prestiti in ammortamento 99.325 282.673 -183.348 

Totali 99.325 282.673 -183.348 

 

 
ALTRE INFORMAZIONI 

La Società non ha dipendenti e compie la sua attività avvalendosi della collaborazione di alcuni Soci amministratori.  

Il compenso erogato nel 2018 agli amministratori è stato di euro 6.000 (euro 2.000 per n. 3 amministratori con 

incarichi). E’ invariato rispetto al precedente esercizio. 

Non sono stati erogati prestiti ad Amministratori e Revisori. 

 

 
I CONSIGLIERI CONTABILI    I REVISORI        IL PRESIDENTE 

 

Brunori Alessandro    Maggini Paola        Fossi Giovanni 

Capecchi Vanni     Fratini Erika 

Convalle Fabrizio    Vannini Sabrina 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



  

IL CHIODO – SOCIETA’ COOPERATIVA FRA GLI ADDETTI ALLA CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 
 

 

 

 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI 
 
“Signori Soci, 
 
Il Collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 
2403 e segg., c.c. sia quelle previste dall’art. 2409 - bis, c.c.  e pertanto la presente relazione unitaria 
contiene e nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 
2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”. 
 
A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” 
 
Il Collegio sindacale ha preso atto che gli amministratori hanno continuato a redigere il bilancio 
dell'esercizio 2018 della Società Il Chiodo - SOCIETA’ COOPERATIVA FRA GLI ADDETTI ALLA CASSA DI 
RISPARMIO DI FIRENZE al 31 dicembre 2018 (di seguito Il Chiodo) in conformità a quanto disposto dal 
Decreto Legislativo N. 87/92 e relativa normativa ed  ha svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio 
costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa e corredato dalla relazione 
degli amministratori sull'andamento della gestione.  
 
Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 
 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione. 
 
Responsabilità del revisore 
 
Il revisore ha la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della revisione 
legale che comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a supporto degli 
importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d'esercizio. Le procedure scelte dipendono dal giudizio 
professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio d'esercizio dovuti 
a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Il procedimento di revisione del bilancio ha compreso 
l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni 
contenute in bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili 
utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli nonché la valutazione della presentazione del 
bilancio d'esercizio nel suo complesso e sono stati acquisiti elementi probativi ritenuti sufficienti e 
appropriati su cui basare il giudizio. 
 
Giudizio 
 
A giudizio del revisore, il bilancio d’esercizio della Società Il Chiodo fornisce una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria al 31 dicembre 2018 e del risultato economico per 
l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 
 
Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio 
 
Come richiesto dalle norme di Legge, il Collegio sindacale ha svolto le procedure previste al fine di esprimere 
un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione. A giudizio del Collegio sindacale, la relazione sulla 
gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Società al 31 dicembre 2018.  
 
 
 
 
 



B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”. 
 
B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c. 
 
Conoscenza della società, valutazione dei rischi 
 
Dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che il Collegio Sindacale dichiara di avere in merito alla società 
e per quanto concerne: 
i) la tipologia dell’attività svolta; 
ii) la sua struttura organizzativa e contabile; 
tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche dell’azienda, viene ribadito che la fase di 
“pianificazione” dell’attività di vigilanza - nella quale occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità rispetto 
ai due parametri sopra citati è stata attuata mediante il riscontro positivo rispetto a quanto già conosciuto 
in base alle informazioni acquisite nel tempo. 
È stato possibile dunque confermare che: 

- anche nel 2018 per effetto del cambiamento normativo che ha comportato la riforma del Titolo V 
del Testo Unico Bancario, la Società, che dal 12 maggio 2016 non è più iscritta a previgente art. 106 
TUB, ha cessato l’attività di concessione dei finanziamenti ed ha continuato a gestire il rientro in 
ammortamento dei prestiti concessi in passato; 

- l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimaste sostanzialmente 
invariate;  

- l’attività della Società che non si avvale di dipendenti continua ad essere svolta dai Consiglieri di 
amministrazione investiti di particolari incarichi. 
 

Le attività svolte dal Collegio Sindacale hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio e nel 
corso dell’esercizio stesso sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. 
 
Attività svolta 
 
Il Collegio sindacale informa di:  

 aver vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto sociale, rilevando, in particolare, che nel 
corso dell’esercizio tutte le operazioni effettuate dalla società non sono state in potenziale conflitto 
di interessi od in contrasto con le delibere assunte dal Consiglio di Amministrazione; 

 aver partecipato alle adunanze dell’Organo Amministrativo, svoltesi nel rispetto delle norme 
statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo 
ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo statuto sociale 
e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 
compromettere l’integrità del patrimonio sociale.  

 di aver vigilato, per quanto di sua competenza, sull’adeguatezza del sistema amministrativo 
contabile e sull’organizzazione generale della società;  

 che nel corso dell’attività di vigilanza non sono state presentate denunce ex art. 2408 c.c. e che non 
sono emersi fatti significativi tali da richiedere una menzione nella presente relazione. 

In merito al disposto di cui al comma 2 dell’art. 2 della Legge 59/1992, il Collegio sindacale comunica che gli 
amministratori hanno specificamente riferito in merito ai criteri seguiti nella gestione sociale, per il 
conseguimento degli scopi statutari in conformità con il carattere cooperativo della Società. 

 
B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Il progetto di bilancio relativo all’esercizio chiuso 31 dicembre 2018, che il Consiglio di Amministrazione ha 
approvato nell’adunanza del 10 aprile 2018 e che viene sottoposto al vostro esame e alla vostra 
approvazione, presenta un utile di esercizio al netto delle imposte di € 261 e si riassume nei seguenti dati 
complessivi: 
 
Attivo 

 
€. 

 
1.957.176 

Altre passività  
Capitale Sociale e Riserve  

€. 
€ 

   244.244 
1.712.671 

Utile netto di esercizio €.           261 



 
Anche dal conto economico si ha lo stesso risultato netto: 
 
Interessi attivi ed altri proventi 

 
€. 

 
    34.954 

Spese ed oneri €.     34.693 

Utile netto di esercizio €.          261 

 
 
Sulla base dei controlli e delle verifiche effettuate periodicamente, secondo la tecnica del campionamento, il 
Collegio sindacale evidenzia che, nel rispetto della normativa vigente, i criteri nella nota integrativa 
risultano corrispondenti alla contabilità generale. 
 
 In merito ai criteri di valutazione del patrimonio Sociale, il Collegio sindacale rileva quanto segue:  

 tutte le varie poste del bilancio corrispondono alle scritture contabili; 

 sono state osservate le norme stabilite dall'art. 2426 c.c. per le valutazioni del patrimonio sociale; 

 gli accantonamenti sono stati determinati in maniera corretta, tenendo anche conto del fatto che 
sono cessate tutte le garanzie rilasciate 

 
I crediti verso clientela, rappresentati unicamente dai residui concessi ai Soci ammontano, al 31 dicembre 
2018, a € 565.929 rispetto a € 1.192.913 31 dicembre 2017 a fronte dei quali è stato stanziato 
prudenzialmente nel passivo un fondo rischi su crediti per un importo complessivo di € 220.516, pari al  39% 
circa dell’importo dei crediti residui e pienamente capiente rispetto ai crediti in sofferenza che al 31 
dicembre 2018 ammontano a € 77.288 (il totale dei crediti a scadenza indeterminata, al 31 dicembre 2018, 
ammonta a € 154.213). 
I crediti verso banche per complessivi € 1.369.770 rappresentano i conti correnti accesi presso le Banche. 
Il patrimonio netto pari a € 1.712.932 (compreso utile 2018) ha avuto un decremento di 201.974 rispetto 
allo scorso esercizio per effetto essenzialmente dell’esercizio del recesso da parte di 145 soci cui la Società 
ha rimborsata la quota. 

I Sindaci ricordando che, anche per l’esercizio 2018, hanno svolto il loro mandato senza ricevere alcun 
compenso, invitano l’assemblea ad approvare il bilancio e la proposta del Consiglio di Amministrazione di 
destinazione dell'utile di esercizio di € 261, come di seguito riportato, in ottemperanza delle disposizioni 
previste dalla legge e dallo Statuto: 

- alla Riserva legale (art. 17 Statuto) il 30% pari a € 78 
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione (Legge 59/92) il 3% pari a € 8 
- alla Riserva straordinaria, il residuo pari a € 175 
 
 
Firenze, 11 aprile 2019 

Il Collegio sindacale  

Paola Maggini - Presidente 

Erika Fratini – Sindaco effettivo 

Sabrina Vannini – Sindaco effettivo” 

 


